
  



  

Il Piano nidi e le politiche nazionali 
per lo sviluppo dei servizi educativi 

per la prima infanzia

Dott.ssa Roberta Ceccaroni
Dipartimento per le politiche della famiglia 

Presidenza del Consiglio dei Ministri



  

Il contesto socio economico e demografico
1. Calo della fecondità

- Negli ultimi trent’anni il saldo N-M è negativo

- Il calo delle nascite è stato leggermente mitigato       
         dall’immigrazione

- Oggi il 20% della popolazione ha più di 65 anni



  

Il contesto socio economico e demografico

2. Occupazione femminile in Italia ed in Europa 
(Eurostat 2008)

- UE27  59,1 %
- Italia 47,2 % 

(Campania 27,3 % Emilia Romagna 62,1 %)
- Malta 37,4 %
- Francia 61 %

 - Svezia 72%
- Danimarca 74 %



  

L’aumento della occupazione femminile determina 
(Cnel 2007):

- più posti nell’indotto locale (15 per 100 donne)

- maggiore gettito fiscale

- maggiore sicurezza e benessere delle famiglie 

Il contesto socio economico e demografico



  

Essere madri in Italia
(Istat 2005)

- Dopo la nascita di un figlio non lavora più il 25% 
della madri residenti al sud ed il 15% delle residenti al    
nord 

Il contesto socio economico e demografico



  

Il Piano nidi: 
la situazione di partenza

Offerta dei servizi (dato ISTAT 2004):

• Scarsa offerta a livello nazionale, con una copertura 
media pari al 11,4%

• Fortissima disomogeneità territoriale, con valori 
  medi di copertura nel  sud  pari al 4%



  

Il piano nidi:
un’Intesa forte e innovativa

Intesa in sede di Conferenza Unificata (26 settembre 2007)
• 340 milioni di euro di risorse statali
• 264 milioni di euro di cofinanziamento

Ulteriori risorse con l’Intesa 2008 (14 febbraio 2008)
•  106 milioni di euro di risorse statali
• 17 milioni di euro di cofinanziamento

TOTALE: 727 milioni nel triennio, 446 statali e 281 locali

16 Regioni hanno cofinanziato ulteriormente i Piani 
regionali per un totale di 234 milioni di euro aggiuntivi



  

Il piano nidi:
un’Intesa forte e innovativa

Elementi di forza della intesa

1. Finalità dei servizi

2. Livelli essenziali

3. Doppio binario Sud/Centro Nord

4. Sistema integrato dei servizi

5. Erogazione delle risorse e monitoraggio



  

Il piano nidi:
Primi risultati raggiunti

Impegnate tutte le risorse statali (446 milioni)

Erogate ad oggi alle Regioni, sulla base del 
monitoraggio,  l’84% delle risorse statali (375 milioni)

Diciassette Regioni e provincie autonome hanno 
ricevuto le tre annualità previste

Tre Regioni hanno avuto due annualità e una Regione solo 
la prima annualità



  

Primi risultati quantitativi raggiunti

-Attivati al 31 dicembre 2008, rispetto al dato di 
partenza (Istat 2004), circa 30.000 nuovi posti (12,7% di 
presa in carico)

- A breve dati di monitoraggio al 31 dicembre 2009



  

Dati  ISTAT al 31 dicembre 2008

Bambini che hanno usufruito del servizio al 31 dicembre 2008:  214.062 
- di cui 176.262 presso gli asili nido e 37.800 presso servizi integrativi
- aumento di quasi 30.000 unità, di cui 11.000 l’ultimo anno

La percentuale di presa in carico è pari al 12,7 % (Istat 2004 11,4%) 
- Valle d’Aosta 28,4% Emilia Romagna 28,1% Umbria 23,1%
- Calabria 2,7% Campania 2,8% Puglia 4,9%

La percentuale di comuni che offrono il servizio di nido è passata dal 33,7% del 
2004 al 40,9% del 2008, dal 39,2% al 51,7% tenendo conto anche dei servizi 
integrativi.



  



  



  



  



  

Estratto dalla Relazione DPS sullo stato di avanzamento 
degli Obiettivi di Servizio per la verifica intermedia 2009 



  Estratto dalla Relazione DPS sullo stato di avanzamento 
degli Obiettivi di Servizio per la verifica intermedia 2009 



  

Estratto dalla Relazione DPS sullo stato di avanzamento 
degli Obiettivi di Servizio per la verifica intermedia 2009 



  

Il Piano nidi:
Le attività sviluppate

Altre iniziative del Dipartimento per lo sviluppo del settore

 Monitoraggio: quantitativo, contabile e qualitativo 
 Sezioni Primavera (91,4 milioni di cui 25 il Dipartimento)
 Progetto pilota Nidi PA (25,2 milioni di cui 18 il Dip.)
 Progetti di Gemellaggio (AGIRE POR - PON GAT 2007-
2013)



  

Il piano nidi: le altre attività sviluppate

Monitoraggio ed altre iniziative 

Il Dipartimento ha inteso  sviluppare, nell’ambito del monitoraggio del 
Piano previsto dalla Intesa, altre iniziative utili ad accrescere le 
informazioni e la conoscenza del settore dei servizi per la prima infanzia.
Le informazioni sul sistema possono essere utili a tutti i soggetti che vi 
operano, a tutti i livelli di governo ma anche agli operatori del privato, 
agli studiosi ed alle famiglie dei bambini. 



  

Per questo sono state avviate, ad integrazione del monitoraggio 
semestrale, altre tre iniziative:

•Anticipo dati ISTAT sui bilanci dei comuni
• Indagine campionaria sui costi di gestione dei nidi 
• Sperimentazione della rilevazione di un set minimo di dati



  

Il piano nidi: le attività sviluppate

Sezioni primavera

 Sancito l’Accordo in Conferenza Unificata il 7 
ottobre 2010, con validità triennale
 Stanziamento 23,5 milioni per il 2010 
 18,5 milioni del Ministero dell’Istruzione e 5 
milioni del Dipartimento, quota da definire del 
Ministero del lavoro e delle politiche sociali



  

Progetto pilota nidi PA

 Bando dicembre 2009
 Realizzazione di nidi aziendali presso le sedi 
centrali e periferiche della PA nazionale
 Stanziamento 18 milioni Dipartimento e 7,2 
milioni Pari Opportunità
 Ammessi al finanziamento 9 progetti su circa 
trenta domande di partecipazione

Il piano nidi: le attività sviluppate



  

Progetto pilota nidi PA: i vincitori

 Agenzia spaziale italiana
 CNR sede di Roma
 Corte dei conti – Roma
 Tribunale ordinario di Roma
 GdF Comando provinciale di Como
 Istituto superiore di sanità – Roma
 Corte di appello e tribunale di sorveglianza FI
 Questura di Torino
 Presidenza del tribunale di Lecce

Il piano nidi: le attività sviluppate



  

I progetti di gemellaggio 
AGIRE POR 2007-2013

Programma Operativo Nazionale “Governance e Assistenza tecnica”
Obiettivo Convergenza – FESR 2007-2013

Asse II: Azioni per il rafforzamento delle Pubbliche Amministrazioni

Obiettivo Operativo II.3 - Azioni di gemellaggio

Trasferire competenze chiave e modalità innovative che vanno ad 
incidere direttamente sulla gestione dei processi amministrativi, sulle 
capacità decisionali e sulla costruzione della governance strategica 
complessiva dei territori.



  

Amministrazioni coinvolte

I gemellaggi possono avere il supporto di Amministrazioni di livello nazionale 

Amministrazioni operanti 
nell’intero territorio nazionale e 
comunitario

“offerenti”

Amministrazioni operanti nel 
territorio delle Regioni 

dell’obiettivo Convergenza

“beneficiarie”

Amministrazioni nazionali



  

Protocollo d'Intesa
Il Dipartimento per le politiche della famiglia e il Dipartimento per lo sviluppo e la coesione 
Economica del MISE hanno sottoscritto un Protocollo d’intesa che prevede l'attivazione 
di gemellaggi attraverso il trasferimento di buone pratiche negli ambiti 
di attività relativi a:

• conciliazione dei tempi di lavoro e dei tempi di cura
• servizi socio-educativi per la prima infanzia
• assistenza domiciliare integrata 
• premio Amico della Famiglia: servizi innovativi per le famiglie

A breve sul sito del Dipartimento www.politichedellafamiglia.it

verrà attivata una area dedicata alla raccolta delle candidature

http://www.politichedellafamiglia.it/


  

Il futuro del Piano Nidi 
e la nuova intesa 2010

 - Proseguire, attraverso la realizzazione dei Piani regionali, nello 
sviluppo della rete integrata dei servizi, anche per il 
raggiungimento degli obiettivi di servizio

 - Proseguire nella attivazione e nel consolidamento dei sistemi 
informativi regionali di monitoraggio dei servizi e nella raccolta e 
condivisione dei dati a livello nazionale

- Nuova intesa 2010 sancita il 7 ottobre us in Conferenza Unificata



  

Intesa in CU del 7 ottobre 2010

 Finanziamento: 100 milioni 
 Finalità:

 Proseguimento dello sviluppo e del consolidamento del 
sistema integrato dei servizi socio-educativi per la prima 
infanzia, attraverso l’attivazione di nuovi posti, per sostenere i 
costi di gestione e per il miglioramento qualitativo della 
offerta

 Realizzazione di altri interventi a favore delle famiglie, 
tenendo conto della numerosità e del reddito

 Modalità: 
 Programmi di intervento in accordo con Anci regionali
 Accordi sottoscritti con il Dipartimento
 Monitoraggio piano nidi



  

Abruzzo 2.451.171,00

Basilicata 1.230.438,00

Calabria 4.112.312,00

Campania 9.982.914,00

Emilia Romagna 7.083.800,00

Friuli Ven. Giulia 2.193.450,00

Lazio 8.600.424,00

Liguria 3.019.194,00

Lombardia 14.149.712,00

Marche 2.645.418,00

Molise 797.665,00

P.A. di Bolzano 823.645,00

P.A. di Trento 844.178,00

Piemonte 7.181.160,00

Puglia 6.976.912,00

Sardegna 2.960.406,00

Sicilia 9.185.438,00

Toscana 6.554.596,00

Umbria 1.641.711,00

Valle d'Aosta 288.613,00

Veneto 7.276.843,00

100.000.000,00
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